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Imprese al femminile, aumento in regione
InAltoAdige cresconodel 3,6%.Presenti principalmentenell’alberghiero enella ristorazione (26,7%)
Attiveperlopiù inagricoltura e commercio le imprenditrici trentine: il 18,1%del totaledelle aziende

TRENTO Il numero delle imprese
femminili è aumentato del
3,6% rispetto al tasso di crescita
relativo al totale delle imprese
altoatesine nell’ultimo anno, il
triplo. Un dato importante che
determina il ruolo sempre più
emergente delle imprese in ro-
sa. Anche in Trentino è cre-
sciuto il numero di imprese al
femminile: 9.190 le unità, il
18,1% del totale delle imprese
provinciali. Con un aumento di
61 unità rispetto all’anno prece-
dente. E se da un lato la loro in-
cidenza è ancora inferiore ri-
spetto al dato nazionale (22%),
per la prima volta supera inve-
ce quella del Nordest (17,4%).
Dati positivi, quelli che arri-

vano dall’Ire della Camera di
commercio di Bolzano e dal-
l’Ufficio studi e ricerche della
Camera di commercio di Tren-
to, dunque, sul tasso di impre-
se femminili nel tessuto im-
prenditoriale della regione. Se
in Alto Adige, le donne sono
più impegnate nel settore del-
l’alberghiero e ristorazione
(26,7%) , nel l ’agr icoltura
(26,2%) e nei servizi (23,6%), in
Trentino, invece, le donne so-
no perlopiù impegnate in am-
bito agricolo (1.932 unità, pari
al 16,1% del totale del settore) e
nel commercio (1.824, il 21,8%).
Vediamo la provincia di Bol-

zano. Alla fine del 2019 le im-
prese femminili iscritte alla Ca-

mera di commercio erano
10.680, il 18% del totale delle
imprese in Alto Adige. Con un
aumento importante (il 3,6%)
che vede la crescita maggiore
nel settore alberghiero e della
ristorazione (+ 9,9%). «È molto
positivo il fatto che le imprese
a conduzione femminile in Al-
to Adige siano cresciute così
fortemente. Le donne assumo-
no un ruolo importante nel-
l’economia altoatesina», dice il
presidente della Camera di
commercio Michl Ebner. «Ser-
ve sviluppare ulteriormente
progetti per rafforzare l’im-
prenditoria femminile in pro-
vincia» la presidente del Comi-

di persone per il 15,8%.
I settori: le imprese femmi-

nili trentine sono più presenti
in ambito agricolo (1.932 unità,
il 16,1% del totale), il commer-
cio (1.824, pari al 21,8%), servizi
alla persona dove le imprese
guidate da donne sono molto
numerose (1.738, il 38,4%) e tu-
rismo (1.530 pari al 29,3%). Im-
prese femminili giovanili gui-
date da under 35 sono 1.216,
quelle femminili e straniere
890: il 25% dei rispettivi gruppi
di appartenenza.Le imprese
femminili e artigiane sono in-
vece 1.765 (il 14% sul totale). So-
no attività che operano per il
60% nelle «altre attività di ser-
vizi» (1.054) in particolare nei
servizi alla persona come par-
rucchieri (929). Nel panorama
imprenditoriale trentino sono
84.701 le persone che rivestono
cariche dirigenziali all’interno
delle aziende, di queste, 21.584
sono donne, il 25,5% del totale.
«Il positivo e ulteriore svi-

luppo dell’imprenditoria fem-
minile trentina – spiega Clau-
dia Gasperetti, coordinatrice
del Comitato per la promozio-
ne dell’imprenditoria femmi-
nile – ci dimostra quanto sia
consistente il contributo che le
imprese guidate da donne assi-
curano all’economia provincia-
le nel suo complesso».
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TRENTO Ha un pezzo di Trenti-
no nel cuore il nuovo ammini-
stratore delegato di Santa
Margherita Gruppo Vinicolo,
Beniamino Garofalo, che fino
alla scorsa estate ha ricoperto
il ruolo di direttore generale
di Cantine Ferrari. Cinquan-
t’anni, sposato, una figlia, il
manager milanese proviene
da una lunga esperienza in
multinazionali di largo con-
sumo come Pepsico, Heinz,
Danone, LVMH e, in ultimo,
nel Gruppo Lunelli, dove è
stato general manager dal
2013 fino a luglio 2019. Ora il
balzo in avanti nella carriera
di Garofalo che, con il Gruppo
Santa Margherita torna — in
parte — in Trentino Alto Adi-
ge: il colosso del vino guidato
da Gaetano Marzotto, infatti,
oggi è una delle principali re-
altà italiane del settore, che

raggruppa dieci diverse tenu-
te in alcune tra le regioni piu
belle dell’enologia italiana,
ovvero Santa Margherita, Tor-
resella, Ca’ del Bosco, Cà Ma-
iol, Lamole di Lamole, Vista-
renni, Sassoregale, Terre-
li ade, Cantina Mesa e, ap-
punto , Ket tmeir , la p iù
importante e storica realtà al-
toatesina per la produzione di
spumante metodo classico.
In tutto, il Gruppo da oggi

guidato da Garofalo conta su
una superficie vitata superio-
re ai 690 ettari, con vendite
che nel 2019 hanno superato i
22 milioni di bottiglie, in 94

portazione diretta con sede a
Miami e distributrice di tutti i
brand del Gruppo cosi come
di altre primarie realtà italia-
ne del settore, destinate ad
aumentare in futuro. «Sono
oltremodo orgoglioso di en-
trare a far parte di Santa Mar-
gherita Gruppo Vinicolo –
commenta soddisfatto il ma-
nager milanese – , una delle
realtà italiane che più hanno
contribuito a cambiare il posi-
zionamento del vino italiano
nel mondo. Un Gruppo carat-
terizzato da un’intensa stagio-
ne di investimenti sulla base
di un progetto di lungo perio-

do che ha portato a risultati
straordinari».
Gli obiettivi di Garofalo,

che è andato a prendere il po-
sto di Ettore Nicoletto, ora alla
guida di Bertani Domains, so-
no presto detti: «Credo sia il
momento di consolidare que-
sta fase espansiva, di ottimiz-
zare l’ingresso degli ultimi
brand nel Gruppo, ossia Cà
Maiol in Lugana e Cantina
Mesa in Sardegna, di prose-
guire nella strategia di am-
pliamento della superficie
produttiva in Italia e di pro-
gettare un’ulteriore fase di
crescita per tutti i marchi alla
luce anche dei mutamenti
delle abitudini di consumo
dei nostri clienti finali».
Santa Margherita negli ulti-

mi 15 anni ha investito oltre
200milioni di euro in territori
vocati, cantine all’avanguar-
dia, vini innovativi e di quali-
tà, e oggi con il nuovo ammi-
nistratore delegato è pronta

GruppoSantaMargherita,
cambio ai vertici conGarofalo
Il manager è il nuovo ad del colosso vinicolo italiano

tato per la promozione dell’im-
prenditoria femminile Marina
Rubatscher Crazzolara. Ricor-
dano come nel 2010 la Camera
di commercio di Bolzano ha
dato vita all’iniziativa «Donna
nell’economia» (il 12 marzo a
Bolzano). Nell’ambito di tale
iniziativa, il Wifi organizza del-
le misure formative dedicate a
imprenditrici, libere professio-
niste, donne in carriera e don-
ne che intendono mettersi in
proprio, come i seminari di
leadership al femminile e i cor-
si per aspiranti membri di cda.
Anche la provincia di Trento

vede crescere l’imprenditoria
femminile che rappresenta il

18,1% del totale delle imprese
(come in Alto Adige). Al 31 di-
cembre 2019 quelle registrate
sono 9.190, il 18,1% del totale
delle imprese. Dai dati degli ul-
timi 10 anni, si registra la mi-
gliore performance. In Trenti-
no, la quota sul totale delle im-
prese registrate segna una va-
riazione positiva dello 0,7%,
dato superiore a quello rilevato
sia nel Nordest (0,3%), sia sul
suolo nazionale (0,2%).
Facendo un focus sulla tipo-

logia di imprese, la forma giu-
ridica più diffusa l’impresa in-
dividuale il 66,5%, seguono le
società di capitale il 16% (con
un aumento del 4,9%), società
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Camera di Commercio Dai dati giunti dalle due Camere di commercio della regione
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dell’imprendito
ria femminile in
Alto Adige
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del Comitato
per la
promozione
dell’imprendito
ria femminile

Idroelettrico, lasfidaècomporrebusinesseambiente
Terza commissione consiliare permanente, audizioni sul disegno di legge sulle concessioni

TRENTO Dopo aver ascoltato le
organizzazioni dei pescatori,
la Federazione italiana rafting
del Trentino e le associazioni
ambientaliste, che hanno
espresso i pareri chiedendo
che la Provincia garantisca la
tutela dei corsi d’acqua trenti-
ni in merito ai disegni di legge
sul rinnovo delle concessioni
per le derivazioni idroelettri-
che, in serata si è conclusa l’in-
tensa giornata di audizioni ad
opera della terza commissione
consiliare permanente, pre-
sieduta da Ivano Job.
Alla presenza del vicepresi-

dente della Provincia, Mario
Tonina, si è lavorato attorno al
disegno di legge che imposta
le regole per le future gare di
rinnovo delle concessioni
idroelettriche in Trentino.

Michele Andreaus, ordina-
rio di economia aziendale a
Trento, ha ricostruito gli svi-
luppi della partita idroelettrica
dal 1962 ad oggi. Nel 1992 Enel
diventa spa e il mercato idroe-
lettrico viene liberalizzato. Al-
la fine degli anni Novanta le
competenze passano alla Pro-
vincia di Trento, che per prima
regolamenta in Italia il deflus-
sominimo vitale di acqua a tu-
tela dell’ambiente. Oggi, ha
spiegato, la criticità è data dal
fatto che la Provincia contem-
poraneamente deve tutelare
l’ambiente, ma è anche princi-

pale azionista del più impor-
tante concessionario di ener-
gia elettrica e portata a massi-
mizzare i profitti. «I futuri
concessionari — spiega An-
dreaus — dovrebbero essere
obbligati ad acquistare tutti i
beni cosiddetti asciutti dal-
l’ente pubblico, senza poter
scegliere quali, in base a pro-
pri esclusivi interessi». Gere-
mia Gios, ordinario di econo-
mia dell’ambiente e del terri-
torio a Trento, ha fatto notare
che il passaggio alla Provincia
della proprietà di tutti i beni
bagnati — dighe, condotte e

per una nuova fase, come
spiegaGaetanoMarzotto, pre-
sidente di Santa Margherita
Gruppo Vinicolo: «Con l’arri-
vo di Beniamino Garofalo si
apre una nuova stagione per-
ché l’azienda potrà affrontare
meglio le sfide poste dal-
l’emergenza climatica con
produzioni sempre piu so-
stenibili in linea con i nostri
valori e con i desideri e i gusti
delle nuove generazioni. La
missione del Gruppo Vinicolo
è di portare il meglio della
enogastronomia italiana nel
mondo e il vino è sempre più
interconnesso con le eccel-
lenze delMade in Italy. Dando
fiducia a Beniamino Garofalo,
manager di comprovata espe-
rienza anche in altri settori,
vogliamo rendere il Gruppo
sempre piu globale, verticale
e vicino al consumatore fina-
le».

Francesca Negri
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manufatti annessi — compor-
terà il venir meno di 10/15 mi-
lioni all’anno di introiti da
Imis, l’imposta sugli immobili
produttivi. «Per ovviare a que-
sto — ha detto — si potrebbe
modificare la legislazione pro-
vinciale e far gravare l’Imis an-
che sui concessionari di im-
pianti idroelettrici».
Anche Alessandro Muraca,

professore associato a Brescia
in costruzioni idrauliche, ha
posto l’accento sull’importan-
za di tutelare gli usi dell’acqua
diversi da quello idroelettrico,
prevenendo future conflittua-

lità.MentreMaurizio Siligardi,
ecologo fluviale, ha affrontato
le problematiche di carattere
ecologico legate alla riduzione
delle portate d’acqua nei fiu-
mi, all’hydropeaking (rilascio
repentino di acqua) e agli svasi
delle dighe.
In conclusione, il consiglie-

re Alessio Manica (Pd) ha det-
to: «Il ddl va affinato e ci sono
criticità molto importanti». La
consigliera Lucia Coppola (Fu-
tura) ha ammonito a «non de-
mandare ai regolamenti attua-
tivi tutta la partita delle tutele
ambientali» e il consigliere
Alex Marini (M5s) ha chiesto
chiarimenti dai professori
esempi di pratiche virtuose in
Canada.

E. Fer.
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mercati di tutto il mondo, per
un fatturato di oltre 189milio-
ni di euro e 380 collaboratori.
Al mosaico nazionale si ag-

giunge poi Santa Margherita
USA, società controllata d’im-

Codice cliente: null


